
C - Modello di intervento
“Rappresenta il coordinamento di tutti i centri 
operativi (DICOMAC, CCS, COM, COC) dislocati 
sul territorio”.

C.1 Sistema di comando e controllo
È il sistema per esercitare la direzione unitaria 
dei servizi di emergenza a livello provinciale e si 
caratterizza con tre strutture operative:
• Centro Coordinamento Soccorsi (CCS);
• Sala Operativa provinciale con 14 funzioni di 

supporto;
• Centri Operativi Misti (COM).

Il Centro Coordinamento Soccorsi (CCS)
Può configurarsi nel Comitato Provinciale della 
Protezione Civile ed è il massimo organo di 
coordinamento delle attività di Protezione Civile 
a livello provinciale. Sarà composto dai massimi 
responsabili di tutte le componenti e struttu-
re operative presenti nel territorio provinciale. 
Dovrà individuare le strategie di intervento per 
il superamento dell’emergenza razionalizzando 
le risorse disponibili nella Provincia e al tempo 
stesso garantire il coordinamento degli interventi 
del governo regionale o del governo nazionale a 
seconda della natura dell’evento calamitoso.
Decide inoltre la dislocazione nel territorio 
dei COM in accordo con il Comitato Operativo 
Nazionale in caso di evento di tipo “C”.
Manterrà stretti collegamenti con le autorità pre-
poste all’ordine pubblico. 
La Sala Operativa è organizzata per 14 funzioni di 
supporto; esse rappresentano le singole risposte 
operative che occorre organizzare in qualsiasi 
tipo di emergenza a carattere provinciale. 
Ogni singola funzione avrà un proprio respon-
sabile che in “tempo di pace” aggiornerà i dati 
relativi alla propria funzione e in caso di emer-
genza provinciale sarà l’esperto che attiverà le 
funzioni di soccorso.
L’ubicazione della Sala Operativa dovrà essere 
individuata in sedi non vulnerabili e facilmente 
accessibili. Le 14 funzioni sono così configurate:
1 - TECNICA E DI PIANIFICAZIONE
Questa funzione comprende i Gruppi Nazionali di 
ricerca ed i Servizi Tecnici nazionali e locali.
Il referente sarà il rappresentante del Servizio 
Tecnico del comune o del Genio Civile o del 
Servizio Tecnico Nazionale, prescelto già in fase 
di pianificazione; dovrà mantenere e coordinare 
tutti i rapporti tra le varie componenti scientifiche 
e tecniche per l’interpretazione fisica del feno-
meno e dei dati relativi alle reti di monitoraggio.

2 - SANITÀ, ASSISTENZA SOCIALE 
E VETERINARIA
Saranno presenti i responsabili del Servizio 
Sanitario locale, la C.R.I., le Organizzazioni di 
volontariato che operano nel settore sanitario.
In linea di massima il referente sarà il rappresen-
tante del Servizio Sanitario Locale.

3 - MASS-MEDIA ED INFORMAZIONE
La sala stampa dovrà essere realizzata in un loca-
le diverso dalla Sala Operativa.
Sarà cura dell’addetto stampa stabilire il pro-
gramma e le modalità degli incontri con i gior-
nalisti.
Per quanto concerne l’informazione al pubblico 
sarà cura dell’addetto stampa, coordinandosi con 
i sindaci interessati, procedere alla divulgazione 
della notizia per mezzo dei mass-media.
Scopi principali sono:
• informare e sensibilizzare la popolazione;
• far conoscere le attività;
• realizzare spot, creare annunci, fare comunicati;
• organizzare tavole rotonde e conferenze stampa.

4 - VOLONTARIATO
I compiti delle Organizzazioni di volontariato, 
in emergenza, vengono individuati nei piani di 
protezione civile in relazione alla tipologia del 
rischio da affrontare, alla natura ed alla specificità 
delle attività esplicate dalle Organizzazioni e dai 
mezzi a loro disposizione.
Pertanto, in Sala Operativa, prenderà posto il 
coordinatore indicato nel piano di protezione 
civile che avrà il compito di mantenere i rapporti 
con la consulta provinciale per il volontariato.
Il coordinatore provvederà, in «tempo di pace», 
ad organizzare esercitazioni congiunte con altre 
forze preposte all’emergenza al fine di verificare 
le capacità organizzative ed operative delle sud-
dette Organizzazioni.
5 - MATERIALI E MEZZI
La funzione di supporto in questione è essenziale 
e primaria per fronteggiare una emergenza di 
qualunque tipo.
Questa funzione censisce i materiali ed i mezzi in 
dotazione alle amministrazioni; sono censimenti 
che debbono essere aggiornati costantemente 
per passare così dalla concezione del “censimen-
to” delle risorse alla concezione di “disponibili-
tà” delle risorse.
Si tratta di avere un quadro delle risorse suddivi-
se per aree di stoccaggio.
Per ogni risorsa si deve prevedere il tipo di traspor-
to ed il tempo di arrivo nell’area dell’intervento.
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